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Tale contenzioso pende ora in Cassazione a seguito del 
ricorso da parte dell’Agenzia delle Entrate notificato il 
5 novembre 2010. Per completezza di informazione si 
rammenta che in data 11 settembre 2009 era stata 
depositata la sentenza di secondo grado che, 
riformando il giudizio di primo grado, aveva totalmente 
annullato l’avviso di accertamento in relazione al rilievo 
di maggior peso e cioè la rideterminazione del prezzo di 
cessione della partecipazione in Sociedad Costanera 
Norte.

Sono altresì pendenti in primo grado due controversie 
relative all’anno 2005 concernenti principalmente (i) i 
costi relativi a una associazione in partecipazione posta 
in essere in Venezuela e (ii) il tecnicismo utilizzato per il 
cosiddetto riallineamento del valore delle partecipazioni 
di cui all’art. 128 del DPR 917/86. Un’ulteriore 
contestazione per l’anno 2006 attinente (a) i costi relativi 
a una associazione in partecipazione posta in essere in 
Venezuela, (b) una minusvalenza realizzata su 
partecipazioni societarie e (c) costi per prestazioni non di 
competenza dell’esercizio, è stata ridotta a circa il 20% 
della pretesa iniziale dalla Commissione Tributaria 
Provinciale di Milano ed è tuttora pendente il relativo 
giudizio di secondo grado. La società, in ciò confortata 
anche dal supporto dei propri consulenti, ritiene che il 
proprio operato sia stato corretto e ha coerentemente 
ritenuto il rischio di soccombenza riferito a tali fattispecie 

come non probabile, ancorché non impossibile.

In relazione al procedimento penale avviato nei 
confronti del Consorzio C.A.V.E.T. e di alcune persone 
fisiche, fra cui alcuni ex–dirigenti del Consorzio stesso, 
si ricorda che il processo di appello si è concluso nel 
mese di giugno del 2011 con sentenza emessa il 
27 giugno 2011 che ha integralmente riformato la 
decisione di primo grado, annullando quindi i 
provvedimenti di condanna emessi in primo grado e 
assolvendo, con ampie formule, sia il Consorzio sia le 
persone fisiche nei confronti delle quali erano state 
rilevate le imputazioni. In esito al ricorso per Cassazione 
sollevato dalla Procura di Firenze, in data 18 marzo 
2013 la Suprema Corte ha parzialmente annullato il 
provvedimento emesso dalla Corte di Appello di Firenze 
e disposto il rinvio degli atti a quest’ultima. Il giudizio di 
rinvio presso la Corte di Appello di Firenze si è aperto il 
30 gennaio 2014 e in data 21 marzo 2014 la stessa 
Corte ha emesso il dispositivo di sentenza che respinge 
gran parte delle tesi accusatorie della Procura 
Generale, accogliendole però in alcuni importanti casi. 
La società è in attesa del deposito delle motivazioni 
della sentenza stessa per una più puntuale valutazione 
degli eventuali impatti derivanti da tale decisione. 
Tuttavia la società resta confidente di poter dimostrare, 
nuovamente, nei successivi gradi del giudizio, la piena 
correttezza del proprio operato.

25. Altre passività non correnti

Le altre passività non correnti ammontano a euro 1,1 
milioni con un decremento di euro 1,5 milioni rispetto 

alla chiusura del precedente esercizio. La tabella 
seguente ne espone la composizione:

(Valori in euro/000) 31 dicembre 2013 31 dicembre 2012 Variazione

Debiti di altra natura verso terzi 101 1.626 (1.525)

Debiti verso il personale 1.004 975 29

Totale altre passività non correnti 1.105 2.601 (1.496)




